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Relazione unitaria del collegio sindacale all’assemblea dei soci 

Bilancio al 31/12/2017 
 

All’assemblea degli azionisti della S.R.R. Catania Area Metropolitana Soc. Cons. per azioni  

Premessa 

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31/12/2017, ha svolto sia le funzioni previste dagli 

artt. 2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 – bis, c.c. nonostante lo Statuto preveda sin 

dalla costituzione della Società che l’attività di revisione sia svolta da Società di Revisione 

appositamente incaricata dall’Assemblea. Non essendo stata incaricata la Società di Revisione il 

Collegio si è fatto carico dell’attività di verifica ed ha invitato il C.d.A. e l’Assemblea dei soci a 

voler deliberare la nomina della Società di Revisione anche in considerazione delle modifiche 

normative che ne fanno obbligo. 

La presente relazione unitaria contiene la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 

del D.Lgs. 39/2010” e  la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”.  

Relazione del revisore indipendente ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 

39/2010 

Relazione sulla revisione legale del bilancio  

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione legale dell’allegato bilancio della S.R.R. CATANIA AREA 

METROPOLITANA S.C.P.A., costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2017 e dal conto 

economico chiuso a tale data e dalla nota integrativa. Avendone facoltà gli amministratori non 

hanno redatto il rendiconto finanziario   

A nostro giudizio, il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Società al 31/12/2017 e del risultato economico e dei flussi di cassa 

per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione.  

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 



“Responsabilità del revisore per la revisione legale del bilancio” della presente relazione. Siamo 

indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione legale del bilancio. Riteniamo di 

aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.  

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei 

termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 

consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio, per l’appropriatezza 

dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in 

materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del 

bilancio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società 

o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 

processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.  

Si rappresenta che nel corso del 2017 la Società è stata amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione dimissionario e l’attività ordinaria è stata affidata al Presidente del C.d.A. poi 

attinto, nei primi mesi del 2018, da un provvedimento interdittivo ed il bilancio è stato redatto dal 

nuovo C.d.A. sulla base dei dati risultanti dalle scritture contabili obbligatorie. 

Responsabilità del revisore per la revisione legale del bilancio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 

l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 

intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione 

legale svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un 

errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o 

eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere 

che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche 

degli utilizzatori prese sulla base del bilancio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 

(ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su 

cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più 

elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o 

eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, 

omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società; 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 

delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 

amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 



sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono 

far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come un’entità in 

funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione 

nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa 

sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 

conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. 

Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la società cessi di operare come 

un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel 

suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 

eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 

significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 

Gli amministratori della S.R.R. CATANIA AREA METROPOLITANA S.C.P.A. non hanno 

predisposto, avendone facoltà, la relazione sulla gestione al 31/12/2017. 

Relazione sull'attività di vigilanza ai sensi dell'art. 2429, comma 2, 

c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2017 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 

legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato 

l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il collegio sindacale. 

Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Il progetto di Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2017, che l’Organo Amministrativo ci ha fatto 

pervenire ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile per il dovuto esame, è stato redatto secondo le 

disposizioni del D.L. n. 127/91 e si compone di: 

 Stato patrimoniale 

 Conto economico 

 Nota integrativa 

 

Il risultato d’esercizio evidenzia il pareggio tra ricavi e costi in quanto tutte le spese della SRR sono 

ripartite tra i soci secondo la propria quota di partecipazione (eccezion fatta per la Città 

Metropolitana) come previsto dal Piano d’Ambito e dalla L.R. istitutiva delle SRR in Sicilia. 

Il risultato trova riscontro nei seguenti dati sintetici 

Stato Patrimoniale 

Descrizione Esercizio 2017 Esercizio 2016 Scostamento 

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 19.407 25.890 (6.483) 

IMMOBILIZZAZIONI 4.598 1430 3.168 



Descrizione Esercizio 2017 Esercizio 2016 Scostamento 

ATTIVO CIRCOLANTE 265.281 218.255 47.026 

RATEI E RISCONTI - - - 

Totale attivo 289.286 245.575 43.711 

 

Descrizione Esercizio 2017 Esercizio 2016 Scostamento 

PATRIMONIO NETTO 119.999 120.000 (1) 

FONDI PER RISCHI E ONERI 10.000 10.000 0 

FONDO TFR 20.284 9.904 10.380 

DEBITI 139.003 105.671 33.332 

RATEI E RISCONTI - - - 

Totale passivo 289.286 245.575 43.711 

Conto Economico 

Descrizione Esercizio 2017 Esercizio 2016 Scostamento 

VALORE DELLA PRODUZIONE 250.786 238.854 11.932 

COSTI DELLA PRODUZIONE (250.777) (238.537) (12.240) 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 9 317 (308) 

Proventi e oneri finanziari (9) (317) 308 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) - - - 

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate - - - 

Utile (perdita) dell'esercizio - - - 

 

Nel corso dell’esercizio in esame si è vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto sociale e 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Nello specifico dell’operato si riferisce quanto segue:  

● i criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 non si discostano dai 

medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, fatte salve 

eventuali dovute riclassificazioni. 

● si sono ottenute dall'Organo amministrativo, durante le riunioni svolte, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 

di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale, per le loro dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. Si evidenzia, però, la necessità che l’Organo 

Amministrativo svolga adeguate attività per il recupero dei crediti vantati nei confronti dei 

soci e, ove necessario, proceda mediante azioni legali. Si può ragionevolmente assicurare che 

le azioni deliberate e poste in essere siano conformi alla legge ed allo statuto sociale e non 

sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto 

con le delibere assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale. 

● abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e 

sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale 

riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 



● si è inoltre rilevata l’esistenza di operazioni con altre parti correlate ritenute congrue e 

rispondenti all’interesse della Società poiché insite nella natura della Società Consortile. 

● non sono pervenute denunce ex art. 2408 del Codice Civile né esposti da parte di terzi. 

● nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla 

legge, fatto salvo quanto rappresentato dal Collegio Sindacale all’Assemblea degli Azionisti. 

● si è partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni dell'Organo Amministrativo, tutte 

svoltesi nel rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il funzionamento e 

per le quali si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla 

legge ed allo Statuto sociale, e non sono tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale. 

● nel corso dell’attività di vigilanza svolta, e sulla base delle informazioni ottenute, non sono 

state rilevate altre omissioni, fatti censurabili, irregolarità o comunque fatti significativi tali 

da richiederne la denunzia o la sola menzione nella presente relazione. 

Osservazioni in ordine al bilancio 

Approfondendo l’esame del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2017, si riferisce quanto segue:  

● l’Organo di controllo dà atto che, con il consenso dello stesso, sono stati iscritti nell'attivo 

dello Stato patrimoniale i costi per la realizzazione del sito internet la cui realizzazione è 

imposta dalla legge. 

● ai sensi dell'art. 2426 n. 5 del Codice Civile, l’Organo di controllo attesta che non sono stati 

iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale costi di sviluppo. 

● ai sensi dell'art. 2426 n. 6 del Codice Civile, l’Organo di controllo attesta che non sono stati 

iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale costi di avviamento. 

● si è vigilato sulla conformità dello stesso alla legge, sia per quanto riguarda la sua struttura 

sia in riferimento ai contenuti non esclusivamente formali. 

● si è verificata altresì l'osservanza della legge in relazione alla mancata predisposizione della 

Relazione sulla gestione. 

● il bilancio è conforme ai fatti aziendali ed alle informazioni di cui si è venuti a conoscenza 

nello svolgimento delle nostre funzioni. 

● Si attesta peraltro di aver adempiuto alla verifica dei criteri di valutazione previsti di cui 

all'art. 2426 del Codice Civile e di aver sempre indirizzato la propria opera di vigilanza 

nell'ottica della conservazione dell'integrità del patrimonio sociale. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione “Relazione 

del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 39/2010” della presente relazione.  

Osservazione e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone alla assemblea di approvare 

il bilancio chiuso al 31/12/2017, così come redatto dagli amministratori. 

 

CATANIA 11/06/2018 

Il Collegio Sindacale 

Dott. Valerio Garozzo – Presidente 

Dott. Giovanni Falsone - Componente 

Dott. Concetto Catalano – Componente 


